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Pasqua, tutto comincia
DALLA PRIMA

Caro don Nello, cosa dirti e 
cosa augurarti per questo 
tuo traguardo? Le parole 

sono tante ma non riusciamo ad 
esprimerle per bene, con la dovuta 
gioia e la dovuta profondità che 
meriteresti.

Questo nostro scritto vuole 
essere testimonianza dell’affetto e 
dell’amore che proviamo nei tuoi 
confronti, sentimenti costruiti 
negli anni grazie alla tua presenza 
viva di sacerdote e di padre di tutti 
noi. Il tuo esempio quotidiano, 
fatto di rigore a difesa del Bene 
e del Giusto, ci ha influenzato, ci 
ha plasmati, ci ha dato un punto 
fermo!

Dei venticinque anni donati a 
Cristo e alla sua Chiesa, dicianno-
ve sono stati in nostra compagnia, 
sempre presente nella nostra 
comunità parrocchiale, con mille 
attività, mille impegni sociali, mil-
le cose costruite e ri-costruite, che 
hanno contribuito alla chiesa di 
mattoni. Ma il tuo merito maggio-
re è senz’altro la costruzione della 
chiesa di anime, della formazione 
delle nostre coscienze verso una 
fede matura e responsabile. 

Scusaci se non sempre ti abbia-
mo seguito, se non sempre ti ab-
biamo ascoltato, se non sempre ti 
abbiamo rispettato, se non sempre 
ti siamo stati riconoscenti... può 
capitare in un rapporto “vivo”. Di 
una cosa devi e dovrai essere certo: 
ti vogliamo bene e sarai sempre 
nei nostri cuori. Auguri don Nello!

LA COMUNITÀ

Venticinque anni col 
Signore e la Chiesa

“Levò un grido di trionfo: Tutto 
s’è compiuto! Ma fu come se 
dicesse: Tutto comincia!”. 

Una verità che noi esperiamo giorno 
dopo giorno, enunciata dallo scrittore 
greco Nikos Kazantzakis nel romanzo 
“L’ultima tentazione di Cristo”, divenuto 
un film discutibile di Martin Scorsese.

Sì, il mistero della Pasqua è il cuore 
del cristianesimo. Tutto inizia da que-
sto momento. La risurrezione di Cristo 
è comprensibile solo con la categoria 
fede, anche se si radica nel tempo e 
nello spazio. Incontrare Cristo risorto 
significa attuare una rivoluzione nella 
propria vita. La Pasqua s’inserisce in 
questa stagione straordinaria che è la 
Primavera e offre a ciascuno di noi la 
possibilità di rifiorire, di annientare il 
peccato che ci tiene prigionieri e vivere 

in una dimensione nuova della vita. 
Risorgere significa sorgere di nuovo, la 
prima degustazione di questa splendida 
realtà l’abbiamo avuta nel giorno del 
battesimo, oggi con la consapevolezza 
degli adulti siamo chiamati a incontrare 
una persona, che trasforma l’esistenza. 
Ogni incontro è sempre il convergere di 
due realtà: Cristo e ciascuno di noi. Per 
troppi anni abbiamo esperito la Pasqua 
come un rito liturgico, un appuntamento 
che si reitera, oggi c’è bisogno di in-
contrare il Risorto. Cristo è risorto, ma 
continua a vivere. Incontrarlo: è questo 
l’impegno. Lui ha dichiarato di conti-
nuare ad essere presente nella storia “Io 
sono con voi fino alla fine del mondo”. 
Noi siamo chiamati a ripetere: “Mane 
nobiscum, Domine!”.

NELLO SENATORE

Via Crucis per le strade della parrocchia
Tra i pii esercizi con cui i fedeli 

venerano la Passione del Signore 
pochi sono tanto amati quanto la Via 
Crucis. Attraverso il pio esercizio i 
fedeli ripercorrono con par-
tecipe affetto il tratto ultimo 
del cammino percorso da 
Gesù durante la sua vita 
terrena: dal Monte degli 
Ulivi, dove nel «podere 
chiamato Getsemani» (Mc 
14, 32) il Signore fu «in 
preda all’angoscia» (Lc 
22, 44), fino al Monte Calvario dove fu 
crocifisso tra due malfattori, al giardino 
dove fu deposto in un sepolcro nuovo, 
scavato nella roccia.

Anche la comunità di Aiello-Ac-
quamela, così come lo scorso anno, 
busserà con discrezione alle porte del 
nostro paese, un bussare metaforico, 

per percorrere insieme le 
quattordici stazioni della Via 
Crucis di Nostro Signore 
Gesù Cristo e con Lui, con 
la Sua santa Croce, condi-
videre per un attimo la via 
di chi in questo momento 
storico vive nell’incertezza e 
nel disagio. Appuntamento.

quindi. per. le. ore. 20,00. nel. Centro.
storico. di. Aiello,. con. partenza. dal.
PIAZZALE.“P.GIOVANNI.PAOLO.II”.

MENA PIZZUTI

DALLA PRIMA
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L’APPROFONDIMENTO - LA PASQUA

QUATTRO 
PASSI
CALZATURE

Via S. Allende, 2 Baronissi (SA) - 
Autostrada SA-AV (uscita Lancusi)

Minimarket
GERARDA SENATORE

PANE FRESCO TUTTI I GIORNI
FRUTTA E VERDURA

ARTICOLI PER LA SCUOLA - CASALINGHI

Via Indipendenza, 14
AIELLO DI BARONISSI (SA)

La Pasqua è la più importante tra 
le feste che il calendario liturgico 
ci propone perché la risurrezione 

del Cristo porta a compimento tutta la 
storia della salvezza. La parola pasqua 
proviene dalla trascrizione greca e latina 
pascha che significa passare. La Pasqua 
cristiana affonda le sue radici nella Pa-

squa ebraica riprendendo il simbolismo 
dell’agnello, degli azzimi e il riscatto 
dei primogeniti,raccontato nel libro 
dell’esodo. Per gli ebrei la Pasqua è un 
memoriale un’ esperienza che si rivive 
ogni volta e che la si evoca attraverso i 
simboli del rito.

L’agnello: l’uso di mangiare l’agnello 
era già presente nelle tradizioni prima-
verili dei popoli nomadi e quindi anche 
di Israele,ciò avveniva in primavera 
con precisione il 10 del mese di Nisan. 
L’agnello doveva avere caratteristiche 
ben precise: maschio, senza difetto, nato 
nell’anno. Quattro giorni dopo l’agnello 
veniva ucciso e arrostito. Viene, pure, 
prescritto il modo di mangiare:” con i 
fianchi cinti, i sandali ai piedi, il ba-
stone in mano. Lo mangerete in fretta” 
(Es12,11). 

Il sangue dell’agnello ucciso doveva 
essere asperso sulle porte perché il Si-

gnore passando potesse riconoscere le 
case degli ebrei e preservarli dal flagello 
dei primogeniti. Il questo contesto si 
comprende meglio il significato della 
parola Pasqua: il Signore è passato oltre, 
ha salvato dalla morte i primogeniti 
degli ebrei.

Gli azzimi. Anche il rituale del 
pane non lievitato è un’usanza 
primaverile, per iniziare il primo 
raccolto dell’orzo era consuetu-
dine eliminare il vecchio lievito. 
Nella notte dell’esodo fuga gli 
ebrei, mangiavano pane azzimo.

Nel nuovo testamento i vangeli 
sinottici ci raccontano che Gesù, 
da ebreo osservante, celebra la 
Pasqua preparando accuratamen-
te la festa. (Lc 22) e durante la 
cena istituisce l’eucaristia. Non 
c’è più bisogno dell’agnello da 
immolare perche Lui si immola 
per noi “Ecco l’agnello di Dio 
che toglie i peccati dal mondo” 
(Gv 1,29). Anche questa Pasqua 
è un memoriale secondo il signi-
ficato ebraico. Ogni volta che si 
consacra l’eucaristia noi viviamo 
l’esperienza del memoriale, non 
il ricordo di quanto ha fatto e 
detto Gesù nell’ultima cena bensì 

l’evento che diventa presente: davvero 
Gesù è nell’eucarestia come lo era quella 
sera tra i suoi apostoli.

Dopo la Cena , nell’orto degli ulivi, 
Gesù viene arrestato e cominciano i suoi 
dolori. In tutto realizza le previsioni 
dell’antico testamento: nel VI sec. AC 
il profeta Isaia scrive “ come agnello 
condotto al macello” (53,7).

Il giorno dopo il sabato Gesù risorge. 
La Pasqua è giorno di risurrezione e 
ogni domenica si rivive il mistero della 
risurrezione pertanto è il giorno del Si-
gnore. Con la Pasqua il tempo acquista 
una nuova dimensione: la storia della 
salvezza che ha caratterizzato il passato 
ha trovato senso nel presente attraverso 
Gesù morto e risorto per noi annuncian-
do cieli e terra nuova, il futuro che sarà 
segnato dall’incontro di ciascuno di noi 
e di tutta l’umanità con Lui.

MIRELLA GIANNATTASIO

Celebrando la Pasqua
Il calcolo della data di pasqua ha origi-

ne da un dibattito talvolta acceso ma 
ricco, anche, di momenti di profonda 
fraternità e unità avvenuto all’interno 
delle prime comunità cristiane. Inizial-
mente, infatti, la pasqua era celebrata in 
diverse date legate, fondamentalmen-
te, alla Pasqua ebraica (14 del mese di 
Nisan che ossia il plenilunio successivo 
all’equinozio di primavera). In realtà vi 
era una grande distinzione 
fra le chiese di oriente 
secondo le quali la 
pasqua coincideva 
con quella ebrai-
ca (rifacendosi ad 
una giovannea tra-
dizione) mentre le 
chiese di occidente, 
seguendo un calcolo 
attribuito a Papa Sotero (161-170), 
celebravano la pasqua la domenica 
successiva a quella ebraica. Papa Vit-
tore nel 190 tentò di risolvere tale que-
stione convocando i sinodi delle diverse 
sedi vescovili e la maggior parte delle 
comunità rispose che la pasqua fosse 
celebrata di domenica e il papa, quindi, 
invitò le chiese d’oriente a rispettare 
tale decisione pena la scomunica. Però 
quest’ultimo proposito, su pressione di 
quasi tutti i vescovi, non fu mai attuato. 
La questione della data fu risolta defi-
nitivamente nel Concilio di Nicea (321) 
dove si stabilì che la pasqua, ovunque, 
fosse celebrata la domenica alla prima 
luna piena (plenilunio) dopo l’equinozio 
di primavera, che non coincidesse 
con quella ebraica e che il Vescovo si 
Alessandria ne avrebbe annunciato la 
data alla Curia Romana. Attualmente 
gli ortodossi calcolano la pasqua se-
guendo il calendario giuliano mentre i 
cattolici e protestanti secondo quello 
gregoriano. 

La data della nostra festa di Pasqua 
è mobile ed è fissata ogni anno la dome-
nica successiva alla prima luna piena 
(plenilunio) successiva all’equinozio di 
primavera (21 marzo). 

GAETANO BONIFACIO

La data del 
giorno di Pasqua

fra le chiese di oriente 

chiese di occidente, 
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AIELLO E ACQUAMELA

AIELLO E ACQUAMELA
Coordinatore: Mirella Giannattasio | Contatti: tel. e fax 089 953 888 | e-mail: giornaleincontro@parrocchiasanpietro.it

Via S. Domenico, 47 Acquamela di Baronissi (Sa)
tel. 089 956 282 - 329 98 06 137

Bar PasticceriaBar PasticceriaBar PasticceriaBar PasticceriaBar PasticceriaBar PasticceriaBar PasticceriaBar PasticceriaBar PasticceriaBar PasticceriaBar Pasticceria San
Domenico

È nato il centro A.LE.S.S.I.A.

Plenis Velis, si riprende il cammino

XII Festa diocesana 
della Divina 
MisericordiaIl 27 gennaio ad Acquamela 

è stato inaugurato un centro 
polifunzionale finalizza-

to all’accoglienza, integra-
zione sociale e lavorativa 
delle donne e degli 
immigrati, vittime 
di racket e sfrutta-
mento (progetto 
A.LE.S.S.I.A.).

Gli immobi-
li, confiscati ai 
Forte e poi divenuti 
proprietà del Comune, 
su proposta dell’assessore alle 
politiche sociali sono stati as-
segnati all’associazione ARCI 
individuata attraverso un pub-
blico avviso.

Ciò è stato possibile in quan-
to la Fondazione per il Sud 2010 
pubblicò il “Bando per la valo-
rizzazione e l’autosostenibilità 
dei Beni Confiscati alle Mafie” 
in favore delle organizzazioni 

del volontariato e terzo settore. 
La struttura, composta da due 

immobili, è stata arredata 
gratuitamente da Ikea. 

Erano presenti all’inau-
gurazione il sindaco 
Giovanni Moscatiello 

con l’assessore alle 
politiche sociali 

Carmen Roma,  
l’arcivescovo 
Mons. Luigi 

Moretti che ha be-
nedetto la struttura, il questore 
Ezio Monaco, Il Capitano della 
compagnia dei carabinieri di 
Mercato S. Severino Rosario 
Basile, Il presidente dell’ARCI 
Salerno Peppe Cavaliere e Da-
niel Vinci., direttore marketing 
Ikea. 

Auguriamo buon lavoro ai 
volontari e a quanti usufruiran-
no del progetto A.LE.S.S.I.A.

MIR

Desidero che la prima 
domenica dopo Pasqua 

sia la Festa della Mia Mise-
ricordia. Gesù confido in te.

Seguendo questo mes-
saggio che suor Faustyna 
Kowalska ha trasmesso al 
mondo per volere di Gesù, 
la comunità parrocchiale di 
Aiello-Acquamela, anche 
quest’anno ha risposto: pre-
sente!

In collaborazione con il 
gruppo di Baronissi domeni-
ca 15 Aprile, sarà organizzato 
il pullman in occasione della 
XII Festa diocesana della 
Divina Misericordia, che si 
svolgerà presso la Cattedra-
le “Ss. Matteo e Gregorio” 
di Salerno. La partenza è 
prevista alle ore 14.30 dalla 
piazza di Acquamela. Il pro-
gramma liturgico prevede 
alle ore 16,00 l’Adorazione 
Eucaristica e a seguire la 
Santa Messa, presieduta, per 
la prima volta, da Sua Ecc.za 
Mons. Luigi Moretti.

Per info e prenotazioni 
rivolgersi alle referenti Mena 
Pizzuti ed Elena Coppola.

MENA PIZZUTI

“Nessuna tentazione 
di rimuovere Dio”, 

afferma papa Benedetto 
XVI durante l’Angelus 
della prima domenica di 
quaresima. Con questa 
frase il successore di Pietro 
ammonisce i membri della 
società attuale, mettendo-
ne in risalto le carenze di 
valori morali e religiosi. 
Dobbiamo altresì fare in 
modo che Dio sia il fulcro 

della nostra vita, che ogni azione quotidiana sia 
rivolta al perseguimento della giustizia e della 
pace con i fratelli. La fede, che come asseriva 
San Pietro nella sua prima lettera “molto più 
preziosa dell’oro”, rimarcandone la sua basi-
lare importanza, ci guidi nei momenti difficili 
e la preghiera sia manifestazione del nostro 

colloquiare con Dio. La quaresima sia per noi 
momento di penitenza e meditazione, come 
accadde per nostro Signore durante i quaranta 
giorni nel deserto, ed in particolar modo l’im-
pegno di fare a meno di ogni cosa superflua, di 
mettere da parte odi e rancori, voglie e desideri, 
per far posto all’ascolto della parola affinché 
essa sia per noi nutrimento dell’anima e del 
cuore. Solo comportandoci da veri cristiani 
potremo affrontare le prove future e resistere 
ad ogni tentazione che potrà farci allontanare 
da Dio. Come responsabile del Gruppo Plenis 
Velis mi corre l’obbligo di ringraziare tutti i 
suoi componenti che, dopo un inizio difficile, 
si è unito di nuovo per riprendere il cammino di 
preparazione attraverso la catechesi, e che solo 
con la fede verso i santi patroni San Pietro e San 
Domenico possiamo affrontare gli ostacoli che 
ci si pongono innanzi. 

MARCO LIGNANTE - GRUPPO PLENIS VELIS

«Con quan-
ta fede ho 
nel l ’anima 
e con vivis-
sima aspi-
razione nel 
cuore vi de-
sidero con-
tentissime le 
belle feste di 
Pasqua, e fò voti arden-
tissimi perchè voglia il 
dolcissimo Gesù Risorto 
ripeterle per la più lunga 
vita possibile e sempre 
nella più perfetta conten-
tezza spirituale». (Padre 
Pio da Pietrelcina)

Il gruppo augura a tutti 
una Santa e Felice Pasqua 
in attesa del risorto.

IL GRUPPO PADRE PIO

La Pasqua 
con Padre Pio

L’associazione
Donum Vitae augura 

Buona Pasqua.
Ricordiamo che la 

prossima raccolta sarà
domenica 15 aprile

dalle ore 9.00 alle 12.00
presso la

Chiesa San Domenico
ad Acquamela



5Incontro.-.Pasqua.2012

AIELLO E ACQUAMELA

Per essere sempre 
aggiornato sulle 
ultime news e 

sugli appuntamenti 
parrocchiali,

visita il nostro sito
www.parrocchia 

sanpietro.it

La prima 
grande tappa 
del nostro 
viaggio... la 
Cresima!

Ritiro comunitario: “dalla sofferenza alla pace”

S. DOMENICO: Chi sarà mai capace di 
imitare la virtù di quest’uomo?

Domenica 4 marzo presso 
la casa dei padri missio-

nari si è svolto il consueto ri-
tiro quaresimale. A guidarci 

nella meditazione è stato il 
prof. Giudo Migliaccio, do-
cente di economia aziendale 
presso l’università del San-

nio e mem-
bro di una 
c o m u n i t à 
neocatecu-
menale, sul 
tema “dalla 
sofferenza 
alla pace”. 
Con l’aiuto 
di un power 
point e di 
alcuni f il-
mati ci ha 
presentato 
le “nuove 
piaghe” che 

ci procurano sofferenza 
proponendoci, alla luce della 
Parola di Dio, percorsi per 
ritrovare la pace in Colui 
che con la Sua risurrezione 
ha sconfitto la morte.

Nei gruppi di riflessione 
molti sono stati gli spunti 
offerti, le esperienze raccon-
tate, le debolezze condivise; 
nell’assemblea le sollecita-
zioni sono diventate con-
fronto e arricchimento; nella 
celebrazione eucaristica lode 
a Dio per averci permesso 
di vivere una giornata così 
arricchente da condividere 
con quanti non hanno avuto 
la possibilità di partecipare.

MIGI

Quando si rileggono le 
fonti della storia di San 

Domenico, l’immagine che 
si impone principalmente è 
quella di un uomo di preghie-
ra intensa e incessante. Egli 
pregava dovunque: prima di 
tutto in convento, durante la 
messa, dove il clero lo vedeva 
commuoversi e piangere; 
durante l’ufficio divino, nelle 
veglie mattutine, anche in 
refettorio mentre prendeva 
i suoi pasti. Ma soprattutto 
nella solitudine notturna 
della cappella si abbando-
nava pienamente alla sua 
vocazione di uomo orante. 
Qui Domenico passava notti 
intere, al punto che a Bologna 
non si conosce la sua cella o 
il suo letto personale. Uomo 
del meridione, Domenico ac-
compagnava la sua preghiera 
con i gesti del corpo, con 
gemiti profondi; poi, vinto 
dal sonno, poneva il capo 
sulla predella dell’altare. 
C’era insomma in S. Dome-
nico qualcosa di splendente 

e meraviglioso: l’equi-
librio sereno del suo 
interno si manifestava 
al di fuori nella bontà 
e gaiezza del volto... lo 
splendore del suo viso 
non veniva offuscato 
dalle cose terrene. Egli 
s’attirava facilmente 
l’amore di tutti; senza 
difficoltà, appena lo 
conoscevano, tutti co-
minciavano a volergli 
bene. Si manifestava 
come un uomo evange-
lico, nelle parole come 
nelle opere.

Una caratteristica 
inoltre lo rendeva a tutti 
carissimo: la semplicità 
del suo agire. Mai alcun 
segno di doppiezza o di 
finzione fu riscontrato 
nelle sue parole o nelle 
sue azioni. Vero amante della 
povertà, usava vestiti di poco 
valore.

Nel mangiare e nel bere la 
sua temperanza era rigorosa..

Possiamo per certamente 

ammirarlo e misurare dal 
suo esempio la pigrizia del 
nostro tempo, ma dobbiamo 
soprattutto IMITARLO!!

Solo con questi intenti po-
tremo sentirci fieri di essere 

“I FEDELI DI S. DOMENICO”.

In un viaggio si dice che la 
cosa più importante sia il 

cammino, e i nostri giova-
nissimi questo cammino lo 
hanno iniziato tre anni fa, 
crescendo, confrontandosi 
con nuove esperienze, perso-
ne, incontri … Ogni sabato è 
ormai fisso l’appuntamento 
con la formazione, che li ha 
portati a prepararsi per una 
delle tappe più importanti 
del loro viaggio nella cresci-
ta cristiana: il sacramento 
della Cresima, che riceve-
ranno venerdì 8 giugno nella 
nostra parrocchia. Il percor-
so li ha condotti per mano 
durante i primi due anni, 
per scoprire meglio sé stessi 
e a iniziare un confronto 
più adulto con Dio, mentre 
quest’ultimo anno è stato 
destinato alla preparazione 
specifica al sacramento. 
L’augurio è che questa 
tappa importantissima sia 
una spinta a continuare, 
più grandi e consapevoli di 
prima, il cammino iniziato 
insieme e a vivere sempre 
più con gioia l’esperienza 
della fede.

I CATECHISTI ELIO E 
MANUELA
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COPERCHIA E COLOGNA

COPERCHIA E COLOGNA
Coordinatore: Antonio Schiano di Cola - Contatti: tel. 089 566 802

Via A. Manganario, n. 59 
Salerno

Tel. 089237621
Cell. 3357071813 – 4

F.lli Aliberti S.n.c.
di Aliberti Antonio e Luigi

Lavori termoidraulici ed edili in 
genere

L’America, storia di emigrazione 
nella Valle dell’Irno

Cologna: i cento anni
del circolo Carducci

Agli inizi del secolo scor-
so vi fu nel Comune di 
Pellezzano, come in 

altri centri della Valle dell’Irno, 
un fiorire di Circoli Operai. Ne 
sono un esempio, a Coper-
chia i Circoli “Carlo Liebnecht” 

e “S.Cecilia”, a Capriglia il 
Circolo “Carlo Pisacane”, a 
Capezzano il Circolo San 
Bartolomeo e a Pellezzano 
il Circolo “Giovanile”.

A Cologna, nel 1911, fu 
costituito il Circolo “Giosuè 
Carducci”, un sodalizio che, 
pur nella sua sobrietà orga-

nizzativa, contribuì, a vario 
titolo, alla crescita culturale 
della Comunità, offrendo 
lieti momenti di svago e con-
tinui spunti di aggregazione 
sociale.

Nel mese di dicembre 
scorso, pertanto, ricorrendo il 
centenario della fondazione, 
si sono svolti i festeggiamenti 
ufficiali. Così, dopo la cele-
brazione eucaristica nella 
Chiesa della Madonna della 
Neve, presieduta dal Parro-
co don Biagio Napoletano, 
è stata apposta nella sede 
del Circolo una ceramica 
effigiante il logo del centena-
rio, con la scritta 1911-2011. 
Presenti all’evento festevole, 
oltre ad una folla numerosa, 
il Senatore Alfonso Andria, 
il Sindaco di Pellezzano 
Carmine Citro e il Presidente 
Vincenzo Fiore.

Sempre in occasione del 
centenario, è stata istituita, 
con apposita delibera del 
Consiglio Direttivo, la figura 
del Presidente Onorario, 
titolo attribuito a Michele De 
Santis, che con i suoi 92 anni 
è risultato il socio più anziano, 
oltre ad essere stato per più 
anni Presidente Ordinario e 
Dirigente del Circolo.

ANTONIO SCHIANO DI COLA

Lo scorso mese di 
gennaio, nel salone 
dell’Istituto Saveriani 

Missioni Estere di Salerno, 
al Rione Petrosino, è stato 
presentato, per i tipi della 
Edizioni Gutenberg di Fi-
sciano, il libro “L’America 

- L’emigrazione dalla Valle 
dell’Irno attraverso la storia 
di un fiscianese” di Tommaso 
Schiano di Cola, animatore e 
catechista presso la Parroc-
chia di Coperchia. 

Il giovane autore, lau-
reato in Giurisprudenza 
e appassionato di Storia 
contemporanea, ha svolto 
una specifica ricerca storico-
statistica sull’emigrazione 

dei tanti fiscianesi verso gli 
Stati Uniti d’America, tra la 
fine dell’Ottocento e gli Anni 
Venti del Novecento. 

Egli, mostrando doti non 
comuni nello sviluppare tale 
problematica in chiave sto-
rica e prendendo a modello 
il suo bisnonno materno 
Giovanni Luzzi, approdato 
a New York nel 1904, ha 
tratteggiato nei minimi par-
ticolari le vicissitudini degli 
emigranti che, per inseguire 
un sogno, tentarono la fortu-
na negli Stati Uniti. 

Pregevole anche la co-
pertina, la cui grafica è stata 
curata nei minimi particolari 
da Giuseppe Criscuolo.

Sono intervenuti alla 
presentazione l’Arch. Ni-
colino Farese, storico della 
Valle dell’Irno, il Prof. Luigi 
Luzzi, che ha reso una toc-
cante testimonianza quale 
figlio del protagonista, e il 
missionario saveriano Padre 
Simone Piccolo, che ha at-
tualizzato il lavoro calandolo 
nella nostra società, sempre 
più multietnica. 

All’autore le nostre più 
vive congratulazioni e l’au-
gurio di poter dare alle 
stampe altre interessanti 
pubblicazioni.

Michele De Santis - 
Presidente Onorario
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COPERCHIA E COLOGNA

Antonio Vitale
Casa e Intimo

Via L. Cacciatore, 29
Coperchia (Sa)

Tel 089 566 268

P.zza Giovanni Paolo II, 8 - Coperchia di Pellezzano (Sa)

di Citro Lucia
Abbigliamento uomo, donna,

junior - Pelletteria

La chiesa Santa Maria delli Mazzi

F.lli De Chiara
S.n.c.

AUTOCARROZZERIA

Via T.Farina, 36
Cologna (Sa)

Tel 089 566 709
347 8515499

Elia Gerardo
Impiantistica termoidraulica - Gas
Condizionamento - Manutenzione

Via Casa Braca, 13
Capezzano (Sa)

Tel 089 567 899
347 7539919

Sulle origini della chiesa, le fonti orali 
rimandano a un fatto straordinario 
avvenuto nella zona dei “Mazzi” 

di Coperchia. Si racconta, 
infatti, che un contadino stava 
arando con una coppia di buoi, 
quando i due grossi animali, 
fermandosi inspiegabilmente, 
si piegarono sulle zampe ante-
riori come per inginocchiarsi. 
L’uomo, dopo aver scavato in 
quel punto del terreno, trovò 
una tavola dipinta, raffigurante 
la Madonna di Costantinopoli. 

Gli abitanti del villaggio 
di Coperchia, pertanto, de-
cisero di collocare il dipinto 
sull’altare della chiesetta ivi 
esistente. Ma, ogni volta che 
vi tornavano lo trovavano per 
terra, sul lato sinistro della 
navata. Fu, perciò, costruita, 
perpendicolare all’aula, una 
cappellina con altare, su cui 
fu posto il dipinto.

La leggenda, molto radi-
cata nella tradizione popolare, 
contribuì ad accrescere la 
venerazione verso la Vergine, 
il cui culto, in effetti, risale a 
tempi remoti, quando i monaci 
basiliani, in seguito alla lotta 
iconoclasta, si rifugiarono 
anche in Campania, portando con sé le 
sacre immagini.

La più antica notizia della Chiesa di 
S. Maria delle Grazie si ritrova in un 
atto del 1521, tra la Corte Arcivescovile 
di Salerno e i “Mastri e Governatori” di 
Coperchia, mentre nel 1558 si ricorda 
una masseria con annesso oratorio di “S. 
Maria dei Mazzi”. La cappella diventa 
meta di pellegrinaggi e, più di una volta, 
si verificano eventi miracolosi. Così, nel 

1618 viene eretta una vera e propria chie-
sa, annessa alla cappellina, che potrebbe 
identificarsi nell’attuale edificio sacro.

Nella Santa Visita del 1661 si rileva, 
sull’altare maggiore, un’Icona Magna con 
l’immagine della Madonna, di Angeli e 
dei Santi Francesco d’Assisi e di Paola, 
mentre nei primi anni del ‘700 il Maestro 
Michele Ricciardi affresca la volta a botte 
della cappellina. Nel corso del XVIII se-
colo la Chiesa si arricchisce di altre opere 
d’arte, che testimoniano il proliferare di 
committenze ad opera delle famiglie più 
in vista di Coperchia e Cologna. 

L’attuale Chiesa di S. Maria delli 
Mazzi si presenta in forme barocche, con 
una semplice facciata, il timpano con un 

ovale maiolicato raffigurante 
la Vergine di Costantinopoli 
e un piccolo campanile a 
vela. L’interno, ad aula unica, 
presenta l’altare maggiore con 
la tela della Madonna delle 
Grazie e varie “cappelle” con 
tele sei-settecentesche tito-
late a San Carlo Borromeo, 
San Giuseppe, Sant’Antonio 
da Padova, San Tommaso 
Apostolo, la Circoncisione 
e l’Immacolata Concezione. 
Altra tela, dedicata al Battista, 
fu rubata nel 1990.

Sul lato sinistro è ubicata 
la Cappella della Madonna di 
Costantinopoli, sul cui altare 
era collocata una mirabile ta-
vola del ‘500, con l’immagine 
della Vergine col Bambino, 
trafugata anch’essa nel 1990. 
Nella volta, dipinta dal Ric-
ciardi nel Settecento, ancora 
si intravedono l’Incoronazione 
della Madonna delle Grazie, le 
Sante Lucia e Caterina d’Ales-
sandria, le Allegorie delle 
Virtù. Tali affreschi, rovinati 
dal tempo, sono da restaurare 

con urgenza.
ANTONIO SCHIANO DI COLA

Mentre andavamo in stampa, ci è giunta 
la dolorosa notizia della dipartita di 

Michelangelo Napoletano, padre del nostro 
amato don Biagio.

La redazione di Coperchia / Cologna 
si stringe in preghiera con don Biagio e i 
familiari nel ricordo del carissimo papà.
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DALLA PARROCCHIA

Piazza G. D’Annunzio, 14 - 84085
Mercato San Severino - Sa - Tel. 089 879 020

di Somma Antimo e Arturo
fu Gerardo s.n.c

Lavori pubblici: facciamo il punto
Tanti lavori pubblici 

sono in cantiere per le 
nostre frazioni. Parten-

do da Acquamela, sono ini-
ziati i lavori di realizzazione 
del tanto agognato parcheg-
gio nel centro di Acquamela 
(all’altezza delle panchine). 
“Crediamo che ragionevol-

mente entro qualche mese 
i lavori saranno terminati e 
consegnati alla comunità” ha 
precisato l’assessore Sabatino 
Ingino. “A questo parcheg-
gio, si aggiungerà anche 
l’altro realizzato - e quasi 
terminato - ubicato sotto il 
campanile della chiesa San 
Domenico. Quest’ultimo è 
stato realizzato a costo zero. 
Purtroppo nulla di immediato 
è allo studio per l’ex area 
prefabbricati di Acquamela. 
Voglio comunque assicurare 
i cittadini che sarà premura 
nostra tenere sotto controllo 
l’area e studiare qualche so-
luzione concreta”. 

Per quanto riguarda la 

frazione Aiello, l’assessore 
ha sottolineato che “L’ex 
area prefabbricati è destina-
ta a divenire parco giochi e 
parcheggio. Con l’impresa 
Salvati - che ha operato in 
via Fra’ Giacomo - è pros-
sima la stipula dell’accordo 
per l’inizio dei lavori”. Nel 

contempo proseguono i lavori 
di risistemazione del centro 
storico di Aiello alta, dove è 
previsto anche un altro par-
cheggio nell’area di incolto di 
fronte alla chiesa San Pietro.

Infine, rilevando che sono 
ripartiti - per l’ennesima vol-
ta! - i lavori alla Cenerentola 
“Strada di collegamento fra 
Aiello inferiore e Aiello 
superiore”, crediamo farà 
piacere ai cittadini di Aiello 
sapere che dopo le festività 
pasquali partiranno i lavori 
di riqualificazione di piazza 
Trivio, ridotta dal tempo (e 
dagli incivili!) ad ammasso 
di macerie e sporcizia.

GIULIANO ROMANO

Le immagini documentano un’ampia zona di degrado 
nella frazione di Acquamela in via Alessandro Apicella, 

una traversa sulla ex S.S. 88, precisamente la zona di 
parcheggio dell’area PIP.
Si notano rifiuti di ogni genere, plastica, bottiglie di vetro 
rotte e non, sacchetti di spazzatura, barattoli, secchi, cas-
sette di plastica, pannelli di legno e anche siringhe. Per 
completare, mancano le coperture superiori dei tombini 
in ghisa.
Essendo un posto poco trafficato si presta per poter es-
sere utilizzato come luogo per passeggiate a piedi o in 
bicicletta nonché per fare jogging, ma in questa situazione 
sussistono evidenti pericoli.
I tombini mancanti possono essere dannosi per chiunque 
anche per un autoveicolo così i vetri rotti senza parlare 
delle siringhe.
Pertanto, convinti che compito dei cittadini è segnalare 
disagi e mancanze ci permettiamo di sottolineare anche 
questa situazione che merita di essere curata e pulita.

CATERINA SAVARESE
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CONCORSO GIORNALISTICO 

I giovani testimoni dell’in-
formazione si creano il 
loro spazio all’interno 

della terza edizione del 
concorso giornalistico per 
bambini Gior-
nalisti per un 
giorno. Per que-
sta edizione, ri-
volta alle classi 
quarta e quinta 
delle scuole pri-
marie presenti 
nell’intero cir-
colo didattico 
di Baronissi, 
i partecipanti 
hanno risposto 
in gran numero. 

Il progetto, 
è organizzato in onore della 
festività del santo patrono dei 
giornalisti San Francesco di 
Sales e vuole ricordare l’im-
portanza e il valore della co-
municazione, anche quest’an-
no l’iniziativa si è svolta alla 
luce dell’entusiasmo dei tanti 
bambini presenti alla cerimo-
nia di premiazione svoltasi 
presso l’aula consiliare del 
comune di Baronissi lo scorso 
venerdì 30 marzo, alla presen-
za delle autorità. Durante la 
cerimonia sono intervenuti 
la dirigente scolastica dott.
ssa Antonietta Cembalo, la 
quale ha sottolineato a più ri-
prese l’entusiasmo per questo 
progetto, il delegato alla pub-
blica istruzione dott. Enrico 
Rocco, il sindaco di Baronissi 
dott. Giovanni Moscatiello. 
Ma l’attenzione è rivolta 

in parte anche alla scorsa 
edizione grazie alla presen-
tazione, da parte del delegato 
alla pubblica istruzione, della 
pubblicazione di una breve 

raccolta di arti-
coli concorren-
ti all’edizione 
2011. 

L’ent usia-
smo dei bam-
bini si avverte 
maggiormente 
in sala alla let-
tura dei nomi 
dei primi tre 
classificati, che 
per quest’an-
no sono tutti 
del plesso del 

capoluogo. I giovanissimi 
giornalisti giunti sul podio 
sono stati :

Primo classificato:
Andrea Pappalardo

classe IV A
Secondo classificato:

Sabrina Cuomo
classe V A

Terzo classificato:
Carla Cassese 

classe IV A
Le redazioni del giornale 

Incontro e del sito web della 
nostra parrocchia, organizza-
trici dell’iniziativa rivolgono i 
loro auguri più sentiti a questi 
giovani informatori con la 
speranza di raggiungere 
obbiettivi sempre più ambiti.

Nel box pubblichiamo, 
integralmente, l’articolo 
classificatosi al primo posto.

LE REDAZIONI

Giornalisti per un giorno, la premiazione

Via San Domenico, 59-61 Acquamela di Baronissi (Sa)
Francesco - 346 97 92 136

Arriva il grande freddo

Ieri, domenica 29 Gennaio, a Baronissi ha fatto molto 
freddo perché è arrivata al sud una perturbazione 

atmosferica proveniente dal nord Europa. Le cime dei 
monti intorno a Baronissi erano imbiancate di neve. 
Insieme con il freddo c’era anche un forte vento 
gelido, che spazza via le carte per strada. Infatti, 
volavano buste di plastica dei cestini dei rifiuti e la 
polvere si alzava ed entrava negli occhi.

Il sindaco Moscatiello ha subito previsto servizi 
di emergenza per evitare disagi soprattutto per i 
bambini e gli anziani. Il comune, infatti, metterà a 
disposizione auto e navette per raggiungere le scuole 
dalle frazioni più lontane dal centro, perché anche in 
caso di neve non vuole sospendere le lezioni. Per gli 
anziani il sindaco ha chiesto ad alcuni medici di andarli 
a visitare a domicilio per non farli prendere freddo.

Questa ondata di grande freddo – ha dichiarato 
il sindaco – non ci troverà impreparati, perché la 
Protezione Civile ci ha avvisati in tempo. Con la nostra 
Polizia Municipale pattuglieremo le strade di Baronissi 
per verificare che non ci siano problemi per i cittadini. 
Sarà garantito anche un servizio di pronto intervento 
per rimuovere neve e ghiaccio dall’asfalto. Abbiamo 
anche attivato un numero verde per le chiamate dei 
cittadini in difficoltà.

Non è la prima volta che a Baronissi arriva la neve 
in maniera abbondante. In molti ricordano ancora 
l’ondata di gelo che imbiancò i tetti e le strade circa 
venti anni fa, costringendo gli automobilisti a lasciare 
a casa le macchine, perché slittavano sul ghiaccio. 
In quella situazione furono molti i disagi e le scuole 
restarono chiuse per quattro giorni.

Andrea Pappalardo, IV A
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ALVAA: tutti uniti si può

TRABUCCO.ARREDAMENTI
- Qualità senza compromessi

- Una garanzia di esperienza ed affidabilità

La casa di Trabucco Arredamenti:

Elegante ma funzionale

Ricercata ma discreta

Da 40 anni al Vostro servizio

Acquamela – tel 089 878508
www.trabuccoarredamenti.it

Con l’arrivo della santa Pasqua si 
conclude la prima fase di ma-
nifestazioni che l’associazione 

ALVAA ha organizzato per quest’anno.

La rappresentazione storica “Mar-
gherita di Durazzo e il Presepe vivente”, 
nonostante le avverse condizioni meteo 
e la posticipazione del corteo storico ha 

dato ottimi risultati, il tutto grazie alla 
caparbietà dei figuranti e l’entusiasmo 
degli abitanti del centro storico.

Tra falconieri, cavalieri, Re Magi, 
sua maestà Margherita di Durazzo, 
accompagnata dal rimbombo dei 
tamburi ha attraversato le stradine del 
borgo antico.

Una manifestazione che ha tutti pre-
supposti per poter diventare un evento 
unico, basti pensare che si è partiti dal 
nulla qualche anno fa, e visti i risultati 
non si può essere che soddisfatti.

Accompagnato da spumeggianti 
balli preparati con cura e passione si 
è concluso anche il carnevale 2012. La 
caratterizzazione che abbiamo dato al 
nostro carro è stata: “Mitici anni 60“. 

Un lungo lavoro che anche in questo caso 
e stato realizzato grazie alla volontà e 
alla bravura di un gruppo di amici cui va 
il mio grazie per aver donato il proprio 

tempo libero alla comunità.
Il carnevale ci ha dato la possibilità di 

farci esporre fuori dalla nostra comuni-
tà, sul lungomare di Salerno, ottenendo 
ottimi risultati, grazie ad un lavoro 
iniziato anni fa ma che con bravura 
e professionalità ci è stato trasmesso.

In pochi metri di struttura un infinità 
di eventi e personaggi che hanno dato 
vigore agli anni più belli della nostra 
storia, sia italiana che mondiale.

Una sorta di provocazione, un con-
fronto tra il presente ed il passato, la 
crisi, il lavoro, il distaccarsi dagli ideali, 
la corsa inarrestabile verso il potere 
sta segnando uno dei capitoli più tristi 
della nostra storia. Lo scopo ritornare al 
passato e far riaffiorare i grandi valori 
e la voglia di riscatto unica forza dei 
nostri padri.

L’associazione ALVAA dedica que-
sto carro a tutti coloro che credono che 
tutti uniti possiamo rialzarci.

Buona Pasqua
ASSOCIAZIONE ALVAA

“Il comunicatore è il tramite tra la chie-
sa particolare e quella universale, 

deve sapere cosa e come comunicare 
e soprattutto deve essere un buon te-
stimone del presente, per sintetizzare il 
passato e proporre il futuro”. Con queste 
parole l’Arcivescovo di Salerno Campa-
gna Acerno, Monsignor Luigi Moretti 
ha aperto l’incontro 
con gli animatori della 
comunicazione e della 
cultura, svoltosi il 27 
marzo 2012 presso il 
Seminario Metropoli-
tano Giovanni Paolo 
II in Faiano Ponteca-
gnano (SA).

All’incontro mode-
rato da don Alfonso 
D’Alessio, dell’Ufficio diocesano per le 
comunicazioni sociali, ha partecipato 
anche Fabio Ungaro, responsabile del 
progetto “Porta-parola” del quotidiano 
Avvenire. Presenti numerosi animatori 
parrocchiali ai quali è stata donata la 
preghiera dell’animatore della comu-

nicazione e della cultura scritta dal 
nostro Arcivescovo e che vi riportiamo 
integralmente: 

Signore, datore di ogni bene, che hai 
messo nel nostro cuore, la passione di 
essere annunciatori del Vangelo, attraver-
so i mezzi della comunicazione, aiutaci ad 
essere coraggiosi testimoni, nella chiesa 

che è in Salerno Campa-
gna Acerno. Infondi nel 
profondo dell’intelletto, 
un raggio del tuo splen-
dore, affinché sappiamo 
usare, con competenza 
e diligenza, i moderni 
mezzi della comunica-
zione sociale. A quanti 
ti cercano, a quanti non 
ti conoscono, a quanti 

anelano alla felicità vera, a quanti stanchi 
non osano più sperare, dona di giungere a 
Te, attraverso noi. I santi Matteo, Antonino 
e Donato intercedano, per quanto non osa 
chiedere la nostra piccolezza e guidino ogni 
passo sulla via che conduce a Gesù. Amen

ENZO SALSANO

La preghiera dell’animatore della 
comunicazione e della cultura
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RUBRICHE: MEDICINA, ECONOMIA, ERBORISTERIA

Anche e soprattutto in un 
momento di crisi così 

forte come quella che ora 
stiamo attraversando, per 
le nostre imprese avere una 
visione globale del mercato 
può e deve essere fonda-
mentale per aprirsi nuovi 
spazi e nuove opportunità 
di business.

È il tema della cosiddetta internazionalizza-
zione, un argomento che interessa anche le 
piccole e medie imprese, il vero cuore pro-
duttivo non solo italiano in genere ma proprio 
del nostro territorio.
Tuttavia, fare internazionalizza-
zione costa ma non mancano, 
nonostante il momento partico-
lare, strumenti finanziari pubblici 
di sostegno.
Nello specifico, Il Ministero per 
lo Sviluppo Economico pro-
muove una variegata tipologia di 
strumenti tra i più significatici abbiamo:

1) contributi ad enti, associazioni ed Istituti 
non a scopo di lucro e a rilevanza naziona-
le tesi alla realizzazione di un programma 
promozionale all’estero.
2) Contributi ai consorzi export multiregio-
nali tra PMI per la promozione e lo sviluppo 
dell’export delle imprese aderenti.
3) Contributi ai consorzi export multiregionali 
tra PMI nel settore agroalimentare e turistico-
alberghiero, sempre per la realizzazione di 
un programma promozionale all’estero.
4) Sostegno alla realizzazione di studi di 
fattibilità di PMI all’estero.

A queste misure vanno aggiunte 
quelle di natura “istituzionale” tese 

al riconoscimento ufficiale delle 
camere di commercio italiane all’estero, 

ma anche quelle nate per finanziare 
gli accordi di settore tra associa-
zioni di categoria.

Tutte le misure prevedono un 
contributo a fondo perduto, in 
genere pari al 50% del program-

ma ammissibile.

Si avvicina la Pasqua ed 
entrando nei supermer-

cati assistiamo ad un vero e 
proprio bombardamento visivo 
che ci costringe ad uscire 
col carrello pieno di 
cioccolato, a par-

tire dall’ingresso con i coniglietti 
dorati, le creme spalmabili e le 
coloratissime uova di pasqua 
fino alle casse con le barrette 
al latte e gli ovetti con sorpresa: 
impossibile resistere! Ma attenti a 
non esagerare col meraviglioso ca-

cao: piace a tutti, soprattutto i bambini, e mette 
di buon umore anche la mamma ed il papà, 
ma se ingerito in eccesso può dare problemi 
di prurito soprattutto alle pieghe ed alle parti 

intime accompagnato da rossore e 
calore fino alla comparsa in alcuni 
casi di orticaria diffusa per cui 
occorre ricorrere all’antistaminico. 
Pertanto vi consiglio cari lettori, di 
non mangiare più di 30-40 grammi 

al giorno di coccolato per evitare 
poi di dovervi rinunciare per via 
del prurito per almeno 2 mesi. 
Buona Pasqua!

DOTT.GIOVANNI MOCCIA 
WWW.MOCCIACONSULENZE.IT

DOTT.SSA GIADA IULIANO
SPECIALISTA IN ALLERGOLOGIA E 

IMMUNOLOGIA CLINICA
GIADA.IULIANO@ALICE.IT

-Lana-Reti-Cuscini-
Materassi.a.molle.

ortopedici.e.normali.
con.lana.propria.o.

del.cliente.
A.richiesta.si.posso-
no.avere.anche.su.

misura
Consegne.a.domici-

lio.GRATISVia.Macello,.26
Acquamela.di.Baronissi.-SA-
Tel..089878461

G I O VA N N I  R U G G I E R O

Le sfide dell’ 
internazionalizzazione

L’eringio (nome latino 
eryngium campestre), 

detto anche cardo a cento 
capi, cardo stellato e car-
done, della famiglia delle 
Ombrellifere,spesso si 
trova nei campi ed ai mar-
gini delle strade e risulta 
nocivo per le colture. Ha 
foglie spinose e divise, fio-
ri riuniti in capolini, come 
avviene per gli altri cardi e 
dal colare rossastro.

In erboristeria se ne usa 
la radice, che si trova in 
profondità e che già in 
passato era consigliata da 
Montaigne; nel Seicento 
era considerata valido 
rimedio contro la rene11a. 
Oggi, pur meno usata, può 
essere suggerita contro 
l’idropisia, l’ittero e le 
congestioni addominali. A 
questo fine si può prepa-
rare il decotto di eringio, 
che si ottiene con una 
quantità di radice da trenta 
a cinquanta grammi per li-
tro d’acqua, aggiungendo 
poi un po’ d’acqua di Vichy 
e bevendo il prodotto per 
due giorni.

EDOARDO LAURETANO 
DELL’UNIVERSITÀ DI SALERNO

GIUSEPPE SILVESTRO 
PRESIDENTE 

DELL’ASSOCIAZIONE ITALIANA 
DEI CONSULENTI OPERATORI 
DELL’ERBORISTERIA E DELLA 

PRANOTERAPIA

Cacao 
meravigliao!

che ci costringe ad uscire 
col carrello pieno di 
cioccolato, a par-cioccolato, a par-cioccolato, a par

tire dall’ingresso con i coniglietti 
dorati, le creme spalmabili e le 

impossibile resistere! Ma attenti a 
non esagerare col meraviglioso ca-

intime accompagnato da rossore e 
calore fino alla comparsa in alcuni 
casi di orticaria diffusa per cui 
occorre ricorrere all’antistaminico. 
Pertanto vi consiglio cari lettori, di 
non mangiare più di 30-40 grammi 

duttivo non solo italiano in genere ma proprio 

Tuttavia, fare internazionalizza-
zione costa ma non mancano, 
nonostante il momento partico-
lare, strumenti finanziari pubblici 

muove una variegata tipologia di 
strumenti tra i più significatici abbiamo:

A queste misure vanno aggiunte 
quelle di natura “istituzionale” tese 

al riconoscimento ufficiale delle 
camere di commercio italiane all’estero, 

ma anche quelle nate per finanziare 
gli accordi di settore tra associa
zioni di categoria.

ma ammissibile.
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PARROCCHIA SAN PIETRO: BREVISSIME...

Crea...Attiva...Mente

Dal.18.Febbraio.gli.alunni.delle.classi.
prima.e.seconda.della.scuola.

primaria.di.Aiello.partecipano.ad.un.
laboratorio.teatrale,.proposto.
dall’associazione.culturale.Crea..
Attiva…Mente,.in.collaborazione.con.la.
Caritas.parrocchiale.ed.in.convenzione.
con.l’istituzione.scolastica..L’iniziativa.è.
stata.accolta.con.grande.entusiasmo.
dagli.alunni.e.dai.docenti.

Auguri ai maggiorenni

Agli.inizi.del.nuovo.anno.ha.
raggiunto.la.maggiore.età.

Francesco.De.Chiara.al.quale.porgiamo.
i.nostri.cari.auguri.di.una.vita.
nell’amore.di.Dio..
Auguri.anche.a.Federica.Pecoraro.per.
aver.compiuto.18.anni.

Battesimo

Auguri.affettuosi.a.Gaetano.e.Sonia.
per.il.Battesimo.del.loro.piccolo.

Elio,.celebrato.nella.Chiesa.di.S.
Domenico.il.giorno26.febbraio.

È nato Giuseppe!

Auguri.ad.Annalisa.Pierri.e.Luca.
Petruzziello.per.la.nascita.del.

piccolo.Giuseppe.
La.redazione.augura.tanta.felicità.e.
crescita.armoniosa,.nell’amore.di.Dio.

È nata Noemi!

Felicitazioni.anche.per.Francesco.
Liguori.e.Anna.Califano.per.la.

nascita.della.piccola.Noemi,.la.quale,.

DOMENICA.01/04/2012
DOMENICA.DELLE.PALME

-.ore.9,15. S..Messa.(S.Pietro)
-.ore.10,45.. S..Messa.(S..Domenico)

MARTEDÍ.03/04/2012
-.ore.19,00. Liturgia.penitenziale.
. (S..Domenico)

MERCOLEDÍ.04/04/2012
ALLESTIMENTO.ALTARE.
REPOSIZIONE.(S..Domenico)
-.ore.18,00. Consegna.grano.
. (S..Domenico)...
. Confessioni.dalle.
. ore.18,30.alle.20,00

GIOVEDÍ.05/04/2012
TRIDUO.PASQUALE.
(S..Domenico)
-.ore.9,30. Messa.Crismale.in.
. Cattedrale
-.ore.19,30. Messa.in.Coena..
. Domini.(Presentazione..
. bambini.di.Prima.
. Comunione)
-.ore.23,00. Adorazione.Eucaristica..
. comunitaria
. Confessioni.dalle.ore..
. 20,30.alle.23,00

VENERDÍ.06/04/2012
-.ore.9,00. Celebrazione.Lodi
-.ore.14,30. Con.Maria.sotto.la..
. Croce
-.ore.15,00. Coroncina.Divina..
. Misericordia
-.ore.15,30. Liturgia.della..
. Esaltazione.della.
. Croce.
. (Presentazione..
. bambini.del..
. Sacramento.della..
. Riconciliazione)
-.ore.20,00. VIA.CRUCIS.per.le..
. strade.della.parrocchia.
. (nel.Centro.storico..
. di.Aiello..Partenza.dal..
. piazzale.dinnazi.chiesa..
. San.Pietro)

SABATO.07/04/2012
-.ore.23.00. VEGLIA.PASQUALE.
. (S..Domenico)..
. Confessioni.dalle.ore..
. 18,00

DOMENICA.8/04/2012
PASQUA.DI.RISURREZIONE

-.ore.9,30. S..Messa.(S..Pietro)
-.ore.11,00. S..Messa.(S..Domenico)

per.le.strade.della.parrocchia
partenza.dalla.chiesa.San.Pietro

VENERDÌ.6.APRILE.2012.-.ORE.20.00

PAGINA A
CURA DI

CATERINA
SAVARESE

assieme.alla.sorellina.Jasmin,.
contribuirà.alla.gioia.della.famiglia.

Auguri Manuela

I.nostri.migliori.auguri.vanno.anche.a.
Manuela.Galasso,.nostra.

collaboratrice,.per.la.laurea.
specialistica.conseguita.con.lode.in.
Filologia,.Letterature.e.Storia.
dell’Antichità..Un.percorso.di.studi.
portato.brillantemente.a.termine.dalla.
nostra.caparbia.e.dolcissima.
catechista..Ad.maiora!




